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COMUNE DI MONTE CREMASCO
Provincia di Cremona

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RIDUZIONE DI COLLABORAZIONI E CONSULENZE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E CONTRATTI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA – LAVORO FLESSIBILE
(Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 97 del 28/10/2008)
1) Il presente regolamento costituisce integrazione o stralcio del regolamento previsto dall’art. 89 del D.Lgs. n. 267/2000.
2) Esso è preordinato alla riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione.

3) Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:
a. l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente,
b. l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno,
c. la prestazione deve essere di natura temporanea ed altamente qualificata,
d. devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.
4) Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.
Nel caso di cui all’art. 3 l’INAIL è a carico del Comune come pure l’equipaggiamento per la sicurezza sul lavoro.

Nell’ultimo (art. 4) l’assicurazione contro i rischi da qualsiasi causa e la R.C.T. è a carico del lavoratore autonomo. 

5) Gli Enti Locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla Legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.
6) Con il regolamento di cui all’art. 89 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali. 

E’ in ogni caso ammesso il ricorso a prestazioni o contratti di collaborazione autonoma decisi autonomamente dal Comune in tutti quei casi in cui il ricorso a ditte, cooperative e/o imprese, del settore in cui tali prestazioni ricadono, comporterebbero oneri eccessivamente elevati sia per la natura che per l’entità, delle prestazioni stesse.
A titolo esemplificativo si pensi a quei rapporti di lavoro che si esauriscono in semplici e ridotte opere di pulizia e manutenzione di ambienti molto limitati (es.: ambulatori medici), in opere di custodia e manutenzione limitata di locali e spazi dedicati allo sport, allo spettacolo, cimiteri, etc.. ed in ogni caso in tutte quelle opere che non necessariamente richiedono un impegno lavorativo giornaliero proprio a motivo del ridotto impatto lavorativo (es.: una o due ore al giorno oppure sei/dieci ore settimanali).

Di norma si stabilirà un compenso forfettario che deve coprire un anno o anche un periodo inferiore in caso di accertata necessità. Sul compenso pattuito verrà effettuata la ritenuta alla fonte nella misura di Legge. A motivo della tipologia della prestazione non saranno operate ritenute di altro tipo (contributive, assistenziali, etc..). A carico del Comune è posto l’onere dell’assicurazione per infortuni del lavoratore e per R.C.T.

LIMITI, CRITERI, MODALITA’
7) Rimangono esclusi dalle norme del presente regolamento:
a. i rapporti instaurati con dipendenti di altre amministrazioni pubbliche nel rispetto delle norme previste dalle norme vigenti in materia (vedasi, ad esempio, l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001), 

b. i rapporti lavorativi instaurati ai sensi dell’art. 90 e dell’art. 110/2 del D.Lgs. n. 267/2000,

c. altri rapporti che, sebbene qui non previsti, sono esplicitamente regolati diversamente dalla Legge.
8) Le disposizioni che seguono disciplinano i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni:
8.1. Conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo di natura occasionale o coordinata e continuativa.
· Ferme restando le condizioni ed i requisiti previsti dall’art. 3 del presente regolamento, gli incarichi ivi previsti non possono avere durata superiore ad un anno rinnovabile, in caso di necessità, per non più di due anni,

· gli incarichi, fatti salvi quelli in essere, vanno conferiti sulla base di prova selettiva cui provvede il dirigente o responsabile del servizio del personale del Comune attraverso apposito colloquio vertente di norma sulle materie per le quali deve essere prestata l’opera. La prova deve essere adeguatamente pubblicizzata almeno quindici giorni prima dell’esperimento salvo casi di eccezionale urgenza per i quali bastano sette giorni. Il dirigente o responsabile del servizio stila una graduatoria tra i candidati idonei che avranno fatto richiesta di partecipare alla prova. La graduatoria è valida per tutta la durata dell’incarico, anche prorogato, ed opererà anche in caso di scioglimento per qualsiasi causa del rapporto lavorativo fino ad un massimo di anni tre. Il compenso in ogni caso non dovrà essere superiore a quello previsto per il personale dipendente di pari livello o a quello di C.C.N.L. per il livello ricoperto. Al personale incaricato non spetta la tredicesima mensilità, le ferie non sono retribuite anche se spettanti mentre le malattie e gli infortuni vengono coperti da assicurazioni e provvedimenti a carico dell’amministrazione comunale.  
8.2. Contratti d’opera per attività che debbono essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operano nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali.
Ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore occorre distinguere:
8.2.1. Professionisti iscritti in ordini o albi per i quali non è previsto il requisito della comprovata specializzazione universitaria.
Nel caso di prestazione lavorativa che deve accompagnare il Sindaco o il dirigente/responsabile del Comune, per tutto il periodo amministrativo del primo, l’incarico può avere durata non superiore a quella di durata del mandato elettivo del Sindaco. E’ ammesso un periodo di durata ulteriore di due mesi ai fini organizzativi e per il passaggio, eventuale, delle consegne. Naturalmente in caso di incarichi di durata inferiore (studi, perizie, relazioni tecniche, etc..) il compenso va rapportato alle tariffe in vigore per la prestazione richiesta e si esaurisce con l’ultimazione della prestazione oggetto d’incarico. In caso di mancata previsione di tariffe il compenso verrà previamente concordato. In ambedue i casi non è necessario espletare alcuna prova selettiva, salva diversa volontà dell’amministrazione, dal momento che l’incarico è caratterizzabile come “intuitu personae”. In tali casi l’assicurazione e gli infortuni nonché eventuali forme previdenziali sono a carico del lavoratore. E’ in ogni caso prevista l’emissione della fattura per le prestazioni rese. 
8.2.2. Non è previsto il requisito della comprovata specializzazione universitaria anche per quei soggetti che operano nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza del settore.
Anche in questi casi appare eccessivo il ricorso a prove selettive dal momento che sembra del tutto inopportuno valutare la maggiore preparazione, rispetto ad altri, di operatori nel campo dell’arte, nel campo dello spettacolo o nel campo dei mestieri artigianali. La norma si sofferma sulla “necessità di accertare la maturata esperienza del settore”. In ogni caso, qualora non si tratti di prestazioni che si esauriscono in una o più serate, l’incarico non può avere durata superiore ad un anno, rinnovabile, in caso di necessità, per non più di due anni. Sono fatti salvi gli incarichi già conferiti purché non superiori al triennio. Vale anche in questo caso quanto indicato all’ultima parte dell’art. 8.2.1. precedente salvo che non si tratti di prestazioni meramente occasionali e che non costituiscono attività produttiva del reddito principale del lavoratore. Esiste l’obbligo della dichiarazione in tal senso. 
9) Indipendentemente dall’oggetto della prestazione possono essere stipulati contratti di collaborazione autonoma solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla Legge o previste nel programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Trattasi di prestazioni diverse da quelle precedentemente menzionate.
Esse possono avere durata non superiore a tre anni, quando, per la loro natura e caratteristica, non debbono avere durata inferiore.
Valgono, per tali prestazioni, quanto affermato per i presupposti di legittimità di cui all’art. 3 del regolamento in quanto applicabili. Si può ovviare, per la prima volta, all’espletamento della prova selettiva, secondo quanto esplicitato all’art. 8.1.2. del regolamento, solo se la prestazione sia già in atto a prescindere dal tipo di rapporto lavorativo instaurato.
10) Utilizzo di contratti di lavoro flessibile.

a. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall’art. 35 del D.Lgs. n. 165/2001.
b. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle Leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle amministrazioni in ordine all’individuazione delle necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito della vigenti disposizioni di Legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della somministrazione di lavoro, in applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 6 Settembre 2001, n. 368, dall’art. 3 del D.L. 30 Ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla Legge 19 Dicembre 1984, n. 863, dall’art. 16 del D.L. 16 Maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla Legge 19 Luglio 1994, n. 451, dal D.Lgs. 10 Settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda la somministrazione di lavoro, nonché da ogni successiva modificazione od integrazione della relativa disciplina con riferimento all’individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. 
c. Al fine di evitare abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni, nell’ambito delle rispettive procedure, rispettano principi di imparzialità e trasparenza e non possono ricorrere all’utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie contrattuali per periodi di servizio superiori al triennio nell’arco dell’ultimo quinquennio.

d. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e della Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato le convenzioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili.
e. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001. Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del dirigente ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 30 Luglio 1999, n. 286.
